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}ơơĻśĻǑǑìơŧƍĻ�ďĻ�ƍĖơĖ́�
questi sconosciuti

Mercato & Finanza  

Andrea Grava, EGE SECEM

Il mercato attuale, in linea con le aspettati-
ǀĖ� ďĖŒŒĖ� ƊŧŒĻơĻĈĶĖ� ƕƩŒŒ͢ĖǘĈĻĖŝǑì� ĖŝĖƍįĖơĻĈì� Ė�
ƕƩŒŒì�ƕŧƕơĖŝĻćĻŒĻơý�ìǑĻĖŝďìŒĖ̀�ơƍì�ơƩơơĖ�ŒĖ�ƕŧŒƩ-
zioni, ne propone una sui consumi di energia 
elettrica che apparentemente è applicabile su 
ƌƩìŒƕĻǀŧįŒĻì�ƍĖìŒơý�͏ ĻŝďƩƕơƍĻìŒĖ�ŧ�ĈĻǀĻŒĖ̀�ƊĻĈĈŧŒì̀�
śĖďĻì�ŧ�įƍìŝďĖ�ìǑĻĖŝďì͐́�Ļ�ĈŧƕĻďďĖơơĻ�ŧơơĻśĻǑ-
zatori di rete. 
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Di cosa si tratta? 
Sono dei dispositivi solitamen-
ơĖ� ĈŧśśĖƍĈĻìŒĻǑǑìơĻ� Ļŝ� ćŧǆ̀� ŧ� ĈìƕĖ̀�
chiusi applicati alle linee di alimen-
tazione (quella proveniente dal POD 
per le utenze più piccole o da cabi-
ne MT/BT per le utenze più grandi) 
a valle dei quali si trovano i carichi 
ĖŒĖơơƍĻĈĻ�ďì�ĖǘĈĻĖŝơìƍĖ̿�

La tecnologia presente all’interno ha 
una sorta di “mistero”, in quanto i vari 
dispositivi agiscono sulle sinusoidi di 
tensione e corrente in varie maniere e 
secondo logiche e algoritmi proprie-
tari, ma che in ogni caso, prospettano 
ĖǘĈĻĖŝơìśĖŝơĻ� ĖŝĖƍįĖơĻĈĻ� ìĻ� ĈìƍĻĈĶĻ�
che vengono alimentati attraverso 
questa tecnologia. 

La tecnologia è certamente interes-
sante in quanto, per qualsiasi situa-
zione e diagnosi energetica, senza 
particolari conoscenze degli impian-
ti, delle tecnologie e delle BAT (Best 
Available Technologies), commer-
cialmente prospetta risparmi elettri-
ci dell’ordine di 5-10-15%. Cosa c’è di 
ǀĖƍŧ�Ļŝ�ơƩơơŧ�ĈĻŵ �͆fì�ƍĖìŒơý�ďĖŒŒĖ�ĈŧƕĖ�
ŝŧŝ�ĥ�ĈŧƕŅ�ƕĖśƊŒĻĈĖ�ĈŧśĖ�ƕĖśćƍì̿�

Cerchiamo di approfondire l’argo-
mento rispondendo a tre domande 
su altrettanti aspetti fondamentali.

I risparmi sono quantificati a parità 
di effetto utile?
La prima domanda è purtroppo il 
nodo principale in quanto l’appli-
cazione della tecnologia avviene in 
molti casi su consumi eterogenei e 
multipli, quindi risulta molto com-
ƊŒĻĈìơŧ� Ė� ƕƊĖƕƕŧ� ĻśƊŧƕƕĻćĻŒĖ� ǀĖƍĻǝ-
ĈìƍĖ�Œì�ƊìƍĻơý�ďĻ�ĖǗĖơơŧ�ƩơĻŒĖ̿�¢ƩĖƕơŧ�
ďĻ� Įìơơŧ� ƊŧŝĖ� Ʃŝì� įƍŧƕƕì� ĈƍĻơĻĈĻơý�
sui risultati, in quanto diminuzioni 

di consumi che siano credibili, ossia 
dell’ordine del 5%, possono essere 
Ļŝ�ƍĖìŒơý� Œì�ƕŧǀƍìƊƊŧƕĻǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒ͢Ėƍ-
rore strumentale e in alcuni casi, 
della diminuzione poco percettibile 
ďĖŒŒ͢ĖǗĖơơŧ�ƩơĻŒĖ̿�

Come ovviare a tale problema ogget-
tivo? Innanzitutto adottando stru-
menti MID (Measuring Instruments 
&ĻƍĖĈơĻǀĖ� ˙˗˘˛͌˚˙͌� .¿͐� ƕƩ� ơƩơơì� Œì�
catena di misura oppure eseguendo 
misure indipendanti; in secondo luo-
go utilizzando metodologie o proto-
ĈŧŒŒĻ�ďĻ�śĻƕƩƍì�Ė�ǀĖƍĻǝĈì�͏pΤÖ͐�ƍĻĈŧ-
nosciuti (IPMVP o UNI 50015). In tal 
maniera lo standard di misura garan-
tisce che si tenga anche conto dell’in-
certezza strumentale e la metodo-
ŒŧįĻì�ďĻ�śĻƕƩƍì�Ė�ǀĖƍĻǝĈì�ďĖĻ�ƍĻƕƊìƍśĻ�
segue regole e prassi ampiamente 
condivise e collaudate. 

La modalità di calcolo dei risparmi 
è chiara?
La risposta spesso è negativa in 
quanto, i risultati che vengono forniti 
a volte devono essere presi per buo-
ni e recepiti “as it is”, altre volte com-
prendono riferimenti esterni come ad 
esempio una norma tedesca, la VDE-
AR-E 2055-1 (“Calcolo dell’aumento 
ďĖŒŒ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�ďìŒŒ͢ Ʃƕŧ�ďĖĻ�
regolatori di energia elettrica secon-
do il principio di riduzione della ten-
sione”) che parzialmente può essere 
applicata (solo sul fattore di tensione, 
non sulle variazioni di corrente) ed è 
in ogni caso un metodo di valuta-
zione indiretto. In molti casi, sia che 
ci si rifaccia a norme tecniche, che a 
procedure sviluppate dai produttori 
o da enti terzi, le formule utilizzate e 
le misure strumentali non vengono 
messe a disposizione, rendendo im-
ƊŧƕƕĻćĻŒĖ�Ʃŝì�ǀĖƍĻǝĈì�ƊƩŝơƩìŒĖ̿�
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Quali accorgimenti e approfondimenti 
devo attuare prima di acquistare que-
sta tecnologia?
Questa domanda è quella che più può coin-
volgere l’utente o il cliente che volesse 
sperimentare un’applicazione del genere 
Ļŝ� ƊƍŧƊƍĻŧ̿� �ŒĈƩŝĻ� ìĈĈŧƍįĻśĖŝơĻ� ƕŧŝŧ� įĻý�
contenuti negli argomenti precedenti, altri 
devono rendere l’utente un soggetto atti-
ǀŧ� ŝĖŒŒì� ƌƩìŝơĻǝĈìǑĻŧŝĖ� ďĖĻ� ƍĻƕƊìƍśĻ̀�śì�
come? Semplice, richiedendo in primis dei 
report periodici redatti con informazioni e 
metodologie concordate tra le parti (l’ap-
Ɗìƍìơŧ�ďŧǀƍý�ĮìƍĖ�ďĖĻ�ĈĻĈŒĻ�ďĻ�pΤÖ�ƊĖƍĻŧďĻĈĻ�Ė�
produrre un report), in secondo luogo per-
mettendo in qualsiasi momento all’utente 
di poter eseguire misure proprie durante i 
cicli di test (consentendo quindi l’accesso ai 
dati dei misuratori di bordo in diretta o po-
ơĖŝďŧŒĻ�ƕĈìƍĻĈìƍĖ�ďŧƊŧ�Œì�ǝŝĖ�ďĖŒ�ơĖƕơ͐ ̿�

«ŧŝŧ�ĻŝǀĖĈĖ�ƊƍĖƕĖŝơĻ�ďƩĖ�ìƕƊĖơơĻ�ĻśƊŧƍơìŝơĻ́
͉� Œì�ĈƍĻơĻĈĻơý�ƊƍĻŝĈĻƊìŒĖ�ƍĻƕƩŒơì�Œì�śĻƕƩƍì-

ǑĻŧŝĖ� ďĖŒŒ͢ĖǗĖơơŧ� ƩơĻŒĖ� ĈĶĖ� śìơĖƍĻìŒ-
mente è spesso impossibile da quanti-
ǝĈìƍĖ͂

͉� spesso e volentieri, alcuni impianti o 
applicazioni non sono dotati di siste-
śĻ� ďĻ� ƍĖįŧŒìǑĻŧŝĖ� Ė� ƊĖƍơìŝơŧ� Œ͢ĖǗĖơơŧ�
utile erogato può risultare superiore 
ìŒŒĖ�ŝĖĈĖƕƕĻơý͂�Œ͢ìƊƊŒĻĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�ơĖĈ-
ŝŧŒŧįĻì�ƊĖƍśĖơơĖ�ďĻ�ĈŧŝơĖŝĖƍĖ�Œ͢ĖǗĖơơŧ�
utile in eccesso (pensiamo ad esem-
pio all’illuminazione e alla riduzione 
ďĖŒŒ͢ĖǗĖơơŧ� ƩơĻŒĖ� ďĖŒ� ˜Π� ĈĶĖ� ƕƊĖƕƕŧ�
risulta impercettibile e non impatta 
sui livelli di illuminazione minima da 
įìƍìŝơĻƍĖ͐�Ė�ƌƩĻŝďĻ�Ļ�ƍĻƕƊìƍśĻ�ƌƩìŝơĻǝ-
cabili sarebbero reali e da considerare 
positivamente in quanto limitante un 
ƕƩƍƊŒƩƕ�ĻŝƩơĻŒĖ�ďĻ�ĖǗĖơơŧ�ƩơĻŒĖ�Ėƍŧįìơŧ͂�
ƕĖ�ĻŝǀĖĈĖ�Œ͢ĖǗĖơơŧ�ƩơĻŒĖ�ƕĈĖŝďĖƕƕĖ�ƕŧơ-
to i livelli minimi stabiliti contrattual-
mente, dalla normativa ecc, dovremo 
ƊìƍŒìƍĖ�ŝŧŝ�ďĻ�ƍĻƕƊìƍśĻŧ̀�śì�ďĻ�ƕìĈƍĻǝ-
cio energetico. 

Applicazione IPMVP  
in ambito industriale 

A fronte di queste considerazioni, sono state 
eseguite su un’applicazione industriale del-
ŒĖ�ǀĖƍĻǝĈĶĖ�ĻśƊĻĖįìŝďŧ�ĻŒ�ƊƍŧơŧĈŧŒŒŧ� R pÖ �Ė�
ŝĖŒŒŧ�ƕƊĖĈĻǝĈŧ�Œ͢ŧƊǑĻŧŝĖ�͟� �͠ŧǀĖ�Œ͢ĖŝĖƍįĻì�Ĉŧŝ-
sumata riguarda tutto lo stabilimento e i con-
ǝŝĻ�ĻŝơĖįƍìŝŧ�ơƩơơĻ�įŒĻ�ìƕƊĖơơĻ�ĖŝĖƍįĖơĻĈĻ̀�ƌƩĻŝďĻ�
la misura viene eseguita sulla linea di alimen-
tazione generale. 

Nell’intervallo di misura è stata adottata la 
śŧďìŒĻơý�ďĖĻ�͟ƊĖƍĻŧďĻ�ĈŧŝơĻįƩĻ̀͠ �ŧƕƕĻì�śĻƕƩ-
rando la prestazione energetica attivando e 
disattivando in continuazione la tecnologia 
ďĻ� ĖǘĈĻĖŝơìśĖŝơŧ� ĖŝĖƍįĖơĻĈŧ� Ļŝ� ŧįįĖơơŧ̿�
fĖ�ǀìŒƩơìǑĻŧŝĻ�ĈĻƍĈì�įŒĻ�ĖǘĈĻĖŝơìśĖŝơĻ�ǀìŝ-
no eseguite a coppie, in maniera da poter 
considerare la misura ragionevolmente a 
ƊìƍĻơý�ďĻ�ĈŧŝďĻǑĻŧŝĻ͂�ƍìĈĈŧįŒĻĖŝďŧ�ƕƩǘĈĻĖŝơĻ�
misurazioni “contigue” in un periodo conte-
nuto, è possibile rilevare la reale presenza 
Ʃŝì�ďĻ�ďĻśĻŝƩǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ĈŧŝƕƩśĻ�ì�ƊìƍĻơý�ďĻ�
condizioni operative se questa è statistica-
śĖŝơĖ�ƊƍĖƕĖŝơĖ�Ļŝ�Ʃŝ�ŝƩśĖƍŧ�ƕƩǘĈĻĖŝơĖ�ďĻ�
casi sul totale.  

R�ƊìƍìśĖơƍĻ�ƕŧŝŧ�ƕơìơĻ�śĻƕƩƍìơĻ�ìơơƍìǀĖƍƕŧ�̊ �śĻ-
suratori di energia indipendenti posizionati sul 
medesimo punto di misura in maniera da avere 
come minimo 2 misure coerenti. Nella pratica i 
ǀìŒŧƍĻ�ƍĻŒĖǀìơĻ�ƕŧŝŧ�ƕơìơĻ�Ļ�ƕĖįƩĖŝơĻ́
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Si può notare come le misure in arancio-
ne (con tecnologia disattivata) risultino 
sempre maggiori delle misure in azzurro 
(con tecnologia attivata). Sono stati ese-
įƩĻơĻ�ŧŒơƍĖ�˘˛˗�ĈìśćĻ�ďĻ�ƕơìơŧ̀�Ėď�ŧįŝĻ�Ļŝ-
tervallo corrispondeva a circa 15 minuti 
con misure ogni minuto, per un totale di 
oltre 2000 misure. 

RŒ� ƕìǀĻŝį�śĖďĻŧ� ƍĻŒĖǀìơŧ� ƊĖƍ� Œì� ƕƊĖĈĻǝĈì�
applicazione è stato di circa il 2,5% per-
tanto risulta sicuramente che un rispar-
śĻŧ�ĖŝĖƍįĖơĻĈŧ�ĥ�ƕơìơŧ�ǀĖƍĻǝĈìơŧ̀�śì�ŝŧŝ�
ĥ�ƕơìơŧ�Ļŝ�ìŒĈƩŝ�śŧďŧ�ƊŧƕƕĻćĻŒĖ�ǀĖƍĻǝĈìƍĖ�
ĈĶĖ�Œ͢ĖǗĖơơŧ�ƩơĻŒĖ�ƕĻì�ƍĻśìƕơŧ�ĻŝìŒơĖƍìơŧ�Ļŝ�
quanto non misurabile in alcun modo.  

Viene pertanto ribadito che l’applicazio-
ŝĖ�ďĖŒŒì�ơĖĈŝŧŒŧįĻì�ĖǗĖơơĻǀìśĖŝơĖ�Ɗŧƍơì�
a diminuzioni dei consumi di energia, ma 
ǀĖŝįŧŝŧ�ìŒơƍĖƕŅ�ƍĻćìďĻơĖ�ŒĖ�ĈƍĻơĻĈĻơý�ŒĖįìơĖ�
ìŒŒì�ƌƩìŝơĻǝĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒ�śĖďĖƕĻśŧ�ĖǗĖơơŧ�
utile e pertanto non è possibile inquadra-
ƍĖ�Œ͢ìǑĻŧŝĖ�ĈŧśĖ�Ʃŝ�ĖǘĈĻĖŝơìśĖŝơŧ�ĖŝĖƍ-
getico, ma come un risparmio di energia 
che potenzialmente potrebbe essere le-
įìơŧ�ì�Ʃŝ�ĖǗĖơơŧ�ƩơĻŒĖ�ĻŝĮĖƍĻŧƍĖ�

fì�f.««}r�f.�£r.&�ƊĖƍơìŝơŧ�ĥ�Œì�ƊƍĖƕĖŝơĖ́�
1. Œì� ơĖĈŝŧŒŧįĻì� ĖǗĖơơĻǀìśĖŝơĖ� Ɗŧƍơì� ì�

dei minori consumi energetici 
2. Œ͢ĖŝơĻơý�ďĖĻ�ƍĻƕƊìƍśĻ�Ļŝ�ƌƩĖƕơì�ìƊƊŒĻĈì-

zione, secondo le analisi fatte è molto 
inferiore rispetto quanto commercial-
mente prospettato

˚̿� con l’approccio di misura adottato, 
ŝŧŝ�ĥ�ƊŧƕƕĻćĻŒĖ�ĈŒìƕƕĻǝĈìƍĖ�Œ͢ĻŝơĖƍǀĖŝ-
ơŧ� ĈŧśĖ� ĖǘĈĻĖŝơìśĖŝơŧ� ĖŝĖƍįĖơĻĈŧ̀�
ma solo come risparmio energetico

˛̿� Œ͢ĖŝơĻơý� ďĖĻ� ƍĻƕƊìƍśĻ� ĥ� ŒĻĖǀĖ� Ė� ŧǀĖ� ƕĻì�
installato un solo misuratore, l’errore 
ďĻ�śĻƕƩƍì�Ė�Œì�ǀìƍĻìǑĻŧŝĖ�ďĻ�ĖǗĖơơŧ�ƩơĻ-
ŒĖ�ƊŧơĖŝǑĻìŒśĖŝơĖ�Ɗŧƕƕŧŝŧ�ǀìŝĻǝĈìƍĖ�
Œ͢ìǑĻŧŝĖ�ďĻ�ĖǘĈĻĖŝơìśĖŝơŧ�ĖŝĖƍįĖơĻĈŧ̿�

Posso aver risparmiato energia, ma 
solo “perché sono andato più piano” e 
ŝŧŝ�͟ìŒŒì�śĖďĖƕĻśì�ǀĖŒŧĈĻơý͠

5. la catena di misura on board è bene 
ƕĻì�ĈĖƍơĻǝĈìơì�pR&�Ė�ǀĖŝįì�ƊĖƍśĖƕƕŧ�
l’accesso ai dati di misura

6. richiedere invio di report periodici 
con annesse le procedure dettaglia-
te di calcolo

̿˞� accogliere unicamente preventivazio-
ne di possibili risparmi da parte del 
fornitore della tecnologia ove a monte 
lo stesso abbia almeno eseguito una 
misurazione.

8. nel caso in esame, il payback del 
solo risparmio energetico è risultato 
nell’ordine dei 10 anni. 

«Ļ� ƕƊĖĈĻǝĈì� ĈĶĖ�ŧǀĖ� Œì� ơĖĈŝŧŒŧįĻì� ƕĻ� ìƊ-
ƊŒĻĈĶĻ� ìď�Ʃŝ� ĈìƍĻĈŧ�ƕƊĖĈĻǝĈŧ�Ė�śĻƕƩƍìćĻ-
ŒĖ� Ļŝ� ơĖƍśĻŝĻ� ďĻ� ĖǗĖơơŧ�ƩơĻŒĖ� ͏Ʃŝì�ƊŧśƊì�
idraulica ad esempio ove vengano rigo-
rosamente misurati portata e pressione 
elaborata entro limiti d’errore inferiori ai 
risparmi misurati), è possibile che i risul-
tati possano risultare diversi.

Aspetto rilevante nelle valutazioni di 
ìŝìŒĻƕĻ� ĈŧƕơĻ� ͌ćĖŝĖǝĈĻ� Ė� ƊìǇćìĈŏ� ďĖŒŒ͢Ļŝ-
vestimento è certamente l’aspetto di 
danni alle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche causati da bassa “power 
quality” (presenza di armoniche, buchi di 
ơĖŝƕĻŧŝĖ̀� ǞĻĈŏĖƍĻŝį� ĖĈĈ͐̿� f͢ìƊƊŒĻĈìǑĻŧŝĖ�
della tecnologia infatti può apportare im-
ƊŧƍơìŝơĻ� ćĖŝĖǝĈĻ� ĖĈŧŝŧśĻĈĻ� ĈŧŝơĖŝĖŝďŧ�
i cosiddetti “fermi macchina” o blocchi di 
produzione, ma anche questo in questo 
ambito, l’aspetto deve essere valutato 
caso per caso e deve poter essere misu-
ƍìơŧ�Ė�ƌƩìŝơĻǝĈìơŧ� ƍĻƕƊĖơơŧ�Ʃŝì�ćĖŝ�ďĖ-
ǝŝĻơì� ƕĻơƩìǑĻŧŝĖ� ďĻ� ƊìƍơĖŝǑì� ͏ćìƕĖŒĻŝĖ͐̿�
Perché vale in ogni caso la regola “se non 
lo misuro, non lo posso migliorare”.


